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sport Continua il dominio di bianconeri e granata in testa alla classifica 

LE TORINESI SONO SEMPRE APPAIATE 
Il capocannoniere del campionato è andato a rete tre volte (3-2) Classico 2-0 firmato lardell i e Boninsegna (su rigore) 

Contro un Grazialii scatenato I La Juve fa un boccone 
inutile l'impegno della Samp ! di una Lazio-disastro 
Dupli un priniii tempii fi.irro. la sipiaijia ligure si r imana nella ripresa I »iil «li i>i e.M'ium / i t ' l T I l i l l l GMUMGIO esordio di Cabrini - Smarrito completamente dagli uomini di Vinicio il filo de! gioco 

MARCVniHI: f.ra/lani (T) al 
20' i- al UH' idi p.t.: Brest ia-
ni (S) al li', (.raziani (T) 
al 'ir. /.cechini (S ) al IT 
(Iella ripresa. 

S\.MI>IHM(I\: ( a i d a t o r i .V. 
\riiU7/n li. (.alliniii li; Rcilin 
."i. /cechini (i. I.ippi .V. Ile 
(.iorgis :» (Saltutli dal IH' 
ili-Ila ripresa lì). Orlandi li. 
Rrcsciani fi. Saviildi .*>. Tutti-
mi (i. (N. l'i Di \ inccii/ii, 
n. IH l e n o n i ) . 

KHt lNO: Castellini li; D.uio 
\ a I». SaUadori li: I*. Sala li. 
Mo/zini 7. (.'apnrale li: ( . 
Sala ì , l'ecci ."). (ira/iani "7. 
/•iceari'lli 7. Garritami fi 
(Rutti dal :<r del p.t. fi). 
(N. Vi Caz/aniga. 11. 14 Sali
tili). 

AltltlTKO: l.attan/1 di Ro-
ma. 7. 
N'OTK nella giornata, no

nostante certe grosse nuvole 
nere, verosimilniente cariche 
di pioggia. incombenti dalla 
valle del Risanno, terreno Imo 
no ilari nano, contuso all'an
ca smisti.i . ha lasciato il ram
no al X>' del pruno tempo rim
piazzato da Butti Nessun al 
t io infortunio di gioco di un 
qualche rilievo. .Spettatori .Vi 
nula enea , di cui 2.'t 5RI pa 
ganti. per un Incasso eli lire 
Vii lltll'JliO Antidoping per Ar 
nu/zo. Medin. lappi. Patn / io 
Sala, Zaccarelh. Butti. 

DALL'INVIATO 
C.F1NOVA. 13 febbraio 

TI Tonno ha vinto In mo
do pulito, chiaro, convincente. 
con menti an/i sicuramente 
maggiori di quanto il risultato 
non dica, eppuie. va subito 
detto, non e davvero apparso 
il grande 'l'orino delle occa
sioni migliori Segno al loia 
che M pur» e si deve patiate 
di una Samp i-vanescente e 
rassegnata, incapace di oppor
si con qualche giustificata pre
tesa all'avversano'' Ora. seb
bene 1 blucerchiati non ci sia
no per niente apparsi irresi
stibili, diremmo che non e 
precisamente qui che va cer
cata la chiave del match, e 
dunque del t istillato Non è 
un rebus comunque, o un quiz 
di difficile sodinone . Gli e. 
molto semplicemente, che il 
Torino per acciaccato o giti di 
giri che sia, ha il gran van
taggio di poter disporre di 
un Claudio Sala e di un Ora
ziani. di due autentici fuori
classe cine di assoluto valore 
mondiale, capaci sempre, m 
qualsiasi rtreostan/a e in ogni 
maniera, di risolvere da soli 

«i»ì ì ì ì r t i * i l . I.Ci o . 5f- i l I o l i » 

e passato ogni da padrone a 
Marassi. «• quasi esclusivo me 
rito loro, del « poeta n e di 
(iraniani 

Che poteva fare In Samp 
per fermare, o (pianto meno 
emarginare, questi due sata
nassi'' Le sue disponibilità, da 
un punto di vista tecnico e. 
anche, piti grossolanamente 
agonistico sono purtroppo 
quelle che sono Poteva dun
que soltanto opporre tutta la 
sua buona volontà, il suo un 
pegno, la sua determinazione 
di far comunque buona tìgli 
ra I.e sono bastati per 2tf. 
venti minuti anzi m cui. stan
te. si e detti», un Torino lon 
tati" dal suo "-tatui.-ro mi 
gltore e addirittura a tta'U 
<Hia e la i m p a c c i o . ì\t retto 
in tutta (tignila il < (introniti 
non lasciando davvero presa
gire il patatrac, poi pero quei 
due si sono s<a'et:a'i e per 
loro, i bini erchiati. e --tato su 
blto notte K ta.'Te fonda t'n 
gol appunto a! L*a\ t;n altro, e 
ancora più bello un autentico 
punto »•>< lamatuo sul m.itch. 

dieci 

t io ftuiie dell'opportunità di 
giocate ionie -i usa d u e ri'm-
lon'ro tipo di gioco che più 
<• meglio gh e i ongeniale, e ia 
Minilo un alt io Sbagliava una 
puma elamoiosa occasione 
Gia/iaui ma alia sei onda la 
<e\.! incsoiamlmcnte cent io e 
le distanze venivano dunque 
in l icita nstabilite Ĉ ui la 
pattila diivvem dima Ne gli 
uni ne gli al'ii ormai, ave-
\ano piti qualcosa da d u e I.a 
Sainpdotiii, pelo, aveva a lno 
ia il MIO otgodilo (ia mostla
te il SUD buon nome in qual
che modo da difendere FI te
neva cosi il piede sull'acci! 
lenitole, pei quel che le sue 
riserve onnai li- consentivano. 
fino m fondo, fino ."il menta lo 
premio di un gol in chiusuia 
che ( acciava iti gola 1 mugu 
gii! ai più ai rabbuiti dei suoi 
fans. che le valeva, diciamo, 
l'onore delle armi 

Visto qui giunti, che la sto
na della pall i la, dopo epici 
i he vi e detto, e un po' la 
stona dei gol. non testa dun 
que che iniziarne la iassegna. 
Il piniui. allora, al 20' Gar-
ntaiio, poco oltte la meta 
campo, tocca co i to per Clau
dio Sala, una occhiata lapida 
in g n o pei pi elider nota della 
situazione, poi. pulita e nulli 
meli ica. una lunga sciabolata 
in diagonale per Mozzini hbe 
tatosi nel frattempo sulla de 
st ia , confinilo, due passi e 
t u o «da f u m i » al quale Cac
ciatori improvvisamente oppo 
ne le palme aperte. Oraziani 
come un falco, palla sotto 
la ti aversi! e l'Ili e fatto. Bis 
alisi tne/z'ota Claudio Sala va 
via lapido sulla sinistra giun
to sul fondo « pennella » in 
coi sa uno stupendo cross per 
la testa piotesa di Oraziani. 
appuntamento onorato e gran 
gol del 1M) 

\ bei saglio la Samp al fl" 
della ripresa dialogo stretto 
Tut tino-Savoldi-Tut tino, cross 
corto, capocciata perfetta di 
Bresciani che prende, sul tem
po. Castellini, e finisce cosi 
m rete la palla del 2 1 

Distanze nstabilite al 2.V 
(dopo che. quattroiìun.iiii*i£.' 
ma. Gtaziani aveva spedito a 
lato, per inoppottuna suffi 
c ien/a. la più clamorosa delle 
palle-gol» Zaccaiclh « r u b a » 
una paliti a Calimi;:, fìnge il 
passaggio e scocca, secco e 
improvviso, il tiro a rete tra
versa colpita in pieno, ma II 
pronto, in agguato, c'è l'im
mancabile a Cecco ». e questa 
volta non sbaglia :M e tutti a 
casa? No, perche «1 44' c'è 
un fraseggio rapido Bcdin 
Saltuttt e una difettosa para
ta di Castellini che si sal
sa in angolo: batte Saltutti. 
gran mischia che Zecchini. 
nella ressa, di sinistro risolve. 
K' una soddisfazione di poco 
conto, ma e pur sempre una 
soddisfazione Che. tra l'altro, 
la Samp si merita. 

Bruno Panzera 

la 
sensazione chiara che altri 
avrebìiern potuto seguire, a 
comando solo che i due « gin 
Mizieri " avessero ritenuto di 
dover infierire 

A questo punto s,-iren':;e sia 
to (tei tutto compri rMb-.Ie. 
perfino iodico che ìa Samp s-
sedesse, vis»., «• IÌIIMCOF;». ! 
l'inutilità dei s-.uii s ior/ i I-i 
Samp ITA ere e g:i:>-o o::: s-.t 
ti pr:".i.> oc; suoi r.o:i p eh: 
m e n u non si -edeva affatto 
Rientra*.» m . ampo ir.:.r:. 
dopi» :'. riposo stringeva le 
fila e s; buttava coer iTamen 
te ir. pressine Orlandi. Ti."i 
no e R-escaru. i suoi soli 
uomini d: un qualche snicco. 
arnvavar.o perlir.o a i oinmuo-
vere. ma pure gì: alT:. pare 
Savolrii che tra'tarnc-sj pero 
di un pre>s:ng importato s::l 
ntm.» sj trovava ovviamente 
a ri:sac:o ita (he e senza of 
fese. un « posapiano <:. pure 
Cali oni e perfino can.'an I.:p 
pi <s-ri-ordinaria por ir.ci*o. 
la facilita con cui il biondo 
alterna co>e linone a banalità 
a dir p w o ing:u*t;li«\ìbiln si 
davano con mirabile impegno 
da fare Con impegni e buoni 
frutti, perche cosi di continuo 
sollecitata la difesa granita. 
non certo una riel'e meglio 
organizzate, finiva col capito
lare. Fl finn a col tornar dun
que in forse il risultato, che 
era pur apparso tanto abbon
dantemente scontato. 

Quei due però, il « poeta » 
e Oraziani, che avevano nel 
frattempo tirato un po' il 
nato, decidevano a questo 
punto ài tor.ia-r m «n epa e 
il Tonno , che poteva tra l'ai-

SAMPDORIA - TORINO — Due delle tre r e t i realizzate ie r i a Marass i da l « bomber » granata Graziar l i 

Amarezza in casa blucerchiata 

Ber sellini: «Segniamo 
quando non serve più» 
DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 13 febbraio 
(x Abbiamo tatto il bello e 

il cattilo tempo — esordisce 
Oiqi Radice tieali sjjogliatot, 
dopo ai ere dato una tiratina 
d'orecchi ai difensori respon
sabili di ai ere concesso trop
pe "licenze" agli un erbari 
blucerehiatl — // brutto — 
spiega — perche le reti le ab
biano un po' regalate noti mi 
sembravano azioni n rcsistibi 
li II bellit perche abbiamo do 
minato la jyirtita m lungo e 
tri tarati insomma, battere la 
Sampdoria e stato piti tacile 
del previsto, specialmente do
po che abtnnmo messo in re
te ti primo gol •• 

Che differenza e e. i pro
posto. fra OQQÌ e donici.:ca 
sorta d'I Gett/vi"* — nh chie
diamo 

'. Che oggi abbiamo vinto' 
— risponde —. e stato più fa
cile — precisa - perchè ab
itiamo segnato per primi Col 
Oenoa. mi cce. non siamo sta

ti capaci di sfruttare le oc
casioni che abbiamo avuto su
bito e sono andati in lantag-
gio loro. E in salita è pm 
difficile correre Oggi, invece. 
è filato tutto liscio >• 

— Oraziani è grande 
<f Oraziani oggi ha fatto tre 

reti, ma non e soltanto gran 
de quando fa t gol: Oraziani 
e bravo perchè gioca al cal
cio. sa manovrare, sa servire 
i compagni, sa muoversi nel 
campo Ila avuto una matu
razione veramente completa. 
E' un aracele centratami >> 

- - E'Sahr 
« Sala — ri.~po"de con un 

ampio sorriso di ammirazione 
ed orgogl'o Vallenatole gra
nata — sta bene » 

BcrscUim recrimina per i 
gn! subiti « Sono ani banali 
continuiamo a premieri gol 
banali — dice tra i denti -
.VOTI ti jmo dure un cimile 
vantaggio ci Turino E pò: an
diamo a fare, proprio a que 
sta squadra che becca ; po ' 
col contagocce, due reti i" 
una tolta Fa rabbia pache 

MMU.VrOKI. lardelli al W 
del p.t.; Homilsfgii.i al Itlt" 
della l i p n s a su n^ore. 

.11 V I . M I s : / o l i 7. (ucci i -
iciltlu 1. (a l lun i 7. l'urino 
li. Alunni li. «il ii .M 7: ( an
sio 7. 'lardelli 7 Boninsc-
gna li, l'.ciieltì ti, Bi-lleira li. 
( 1 ! Mess.indielli, |,{. Spino
si, I | (i(ll'i) 

l . \ / . l ( ) . Pillai 7. Pigimi fi. 
Vmmoiiiaci ti: Wilson 7. 
M.iiiliciloni.i 7, Cordova f>. 
(tarlasi belli li. Mattini -V 
(dal HI' della ripresa Viola 
li), (•lordano li. I)°\mi((> 7. 

risultano inutili, e poi non h 
facciamo (/iiiindo seri otto Per 
i pruni venti minuti — o.sscr 
va — l'i S'impdorw non ha 
giocato mate, ma poi ha avu 
to la solita ' bambola", ha 
beccato il gol e buona notte >• 

— Ma ti Torino e troppo 
forte, appartiene ad un altro 
pianeta 

«Questi amministrano la 
partita come i ogliono — spie 
qn — Ci sor.'o tre o rjucttro 
giocatori di autentica levatura 
ìnternaztonale. ma gli altri 
non sono di: buttare via e 
sanno fare ottimamente il lo
ro dot ere. jìortatm la boi rat • 
eia. faticano con umiltà e toc
cano la {tallii di prima in mo 
do da conierire rapidità e in
cisività alia manovia t 

— E ma'' 
e F. ora continuiamo a fa 

re il nostro lavoro alroniwi 
do la terza fase ;.' nostro 
camvionato l'icomint era itiHa 
altra domenica, affrontando i1 

Catanzaro u 

S. p . 

no T I )H.n di 'est t ) ln i n l 
pemiH'iv Oggi aveva contici 
un M'unir m.c ridoi»o < nen 
' lava 'In "ini iiillueii'ai e lo 
'. i caliceli sto ma Mari tu 
l'tis uv.i om'. a sbv;l iaie ai. 
che da s'iln e (illHilri > ha la 
sciato il camno e al Mio pò 
s'o. V:n;cio ha li'ito entrare 
Viola, nei ! ex oianconero. la 
fine e stata piessoohe quella 
di Martin: Dovendo giocare 
infatti in difesa. Viola ha de 
nunciato dei limiti che un 
pecliscono a Vinicio di prò 

muoverlo titolare tn servizio 
permanente ef fet tuo onde evi-
t.ue d: ingolfale il centro
campo laziale di cosi ruttori 
st ::/a uno d ie sappia i i 'Mla 
stari l'avversarM 

l":i ••sonilo mundi qael.o 
d ( .ibi ini. toi tini.ito. u coni 
pigl ialo dall'applausi geneio 
so del puntila o e alla tuie 
: la.io di Pigimi, in area pio-
p u ò s*i Cabrini. ha fatto si 
ihe si anno'assT il v io nome 
anche in occasione del rad 
doppm bianconero. L'abrmi, 

Badiani 
I . l ic i t i l i ) 

Aititi IRÒ 
/e "i. 
NOIK 

campo 'ij 
spet'Mtor 
la (.1 ( u: 

( 12. 

tace 

( .aielia. IH. 

. di f iren 

Oiornat i ii: sole. 
ottime condizioni. 

( •• ••;> 11e:".isettemi 
L'I OSMI (jagaiiii pi t 

i ^ 

un incasso di 54 RB'2 ó'iO lire 
A m m o n i i Ammoni.! :. O.ot 
rl-uio Oatiiischeli' e Cabrili 

oiH'ug:'' an'idopm ; in t la 
.l'ivenìlis Zoil Clli L'ili'ddu e 
Bonit.segna. per la La/ o Pu 
I le , P:ghm e Garlasclu-;!: 

DALLA REDAZIONE 
'IOIMNf). !» Minti im 

I/1 p a n n e del Comunale 
giodii la .Juventus o :1 Io! . 
no. si assomigliano l'iin.u 
flit'" !>• sfiuarir-' che -.OIK, 
s tese fuiota a l lomht. i di n.i 

(drap» salomonico negli spogliatoi 

«Bravo Cabrini 
ma bravi tutti» 

Mol 
punti 
' I o 

prii 

naii'K' ii«c mo: 'to 
uno 1̂  Fiorentina. 

!.i l n \ e ? ì O ! s , . l i ; i ( l 

c o n i l o il 
a luvetìo 

a La/io 

due 
con 
p io 
To 

l i : . 
i ino 

O'Jiu V.u: io 
ìa sua « La/it-tta » 
temilo. ch<- disastro 
gest one .scudo:to' • e 
marcare tre 
C.iusio non 

itcsentato 
im puoi 

dopo l.i 
dovendo 

nuntL- » < per.-lie 
e IH' ni casa 

(torni > troppo i ha piazzato 
[ Manfredonia su iJonin.se-.nu 
I invee" che .-il Buit-g.i e su 
| ques-'ultnno ha m u t o l'arci: 

re d: dirottare Pigimi, alla 
i slI:i quiriti partita .n serie 
' A. per ilsnarmiar-i \mmon:a 
! 'M e trasferirlo su Ciusio A 
' centroc..:up > i (in • che hanno 
' un passn oimai da « movio 
| la » JJcpei'i e Cordova --. 
j hanno t:rtna'o una tregua e 
' si sono guardati a distar. 
1 za. men»re il vecc'u» i l 'unno 
I e D'Amico s; sono vir'.Inier.'e 
i In.iiTrgtiiati nella propria zo 

na. lasciando ,i Tarde.li e Ba 
i di.m; ila jiiu bella «copp ia ) ' 
ì in canino i il ruolo ilei rìanza-
j tori classici 
I l a Juventus ha fa'io esor 
i dir<- Giovunri Cabrini. un 
, '( cinquantascne » i eh" non e 
• la taglia ma l'anno d: nasc:-
1 tai . il che significa che C'a 
! brini m ottobre comnlra ven 
! t'amii I.' cremonese, viene 
i (ì-ili-i B lAt.cintji» •• ha una 
i gambi s,,!a. coni" llun.-o To 
, ti. la s.r, .-,tr.i. ma la li-.-stra 
i 1 ;mit,i a correre e i c u n g e 
! re prima de :h a w c - ' . r : al 
' rapj iuntameuo In pagella gì: 
ì abbiamo assegnato un •• set 
i te >>. anche >«• ci riserviamo 
. un giudiz.o p:u preciso do 

DALLA REDAZIONE 
I OR INO IH febnt aio 

\ ì assisfi'ie aVtt patiit'i ni 
(limimele uno spettatole triol 
to interessato ! allettatore de' 
"l'ii'i'icb; i ho ''rbanczik ptos 
s'r-i,> ai i ci \ai io t'clla Juven 
ths ri t'oppc t'El'.l ilie e 
star..,- un lìruno mudi .io •-'ti 
sco ' inowiiiii avi ers'ii i u l.ti 
Juie <• senz'aititi une de'le mi 
'l'uni stjwidte eumpec ()<it:l 
tir e /"acuita molto Ti ti i 
ungol: !:o apprezzato nonetti 
A 'io! 'iKi'ii ''.'•ranno Pomme 
>>••• .•• ifì-ittu ai !'• entrambe 
le ii'irtltc •• 7/;i)r sij'ia''JiC'l • 
velia ni'tiyi ma smino nuual 
incJe oi'iiiiisti maialatiti il 
ialini- tìf. due aioi atout 

A'I'i lui e lieto non /icrisano 
(incoia alla CO/UHI e si esodo 
:o tie.n'iiiilhimcrtc la iittoua 
ed i' Iteli cso: dio ili Cabrini 
nelii massima divisione 

Ed e prugno su Cabrini (he 
•<: ,icc'"it>-i; I attenzione del 
dtU'O /''Olita i Ho avuto qnat 
in- ciifluolta ali inizio fin 
all'indo non ho rotto il fiato. 
poi e stato tutto Incile Sono 
donrvamente ton'ento del mio 
esiti (ro sor;o t insetto a far 
mi valere e nel medesimo 
tempo, ho gtocito con funzio
ni di c.mtiocampista che non 
e ;! mio ruolo natio (ile In 
n-costone del rtnoie ero si 
curo the l'arbitro ai rehne tt 
scir'ito la massima punizione 
pei Ventrata di Pialliti "e non 
mi art ssito buttato ani, avrei 
retto sn't'ito }'t,nmo che mi 
'ronteanava Pero era da te 
fìrr>- rosa avrei fatto una tol
ta sr>.'o dnvr.nti a Pulic: >• 

Ti allatti»-! prei.de atto del
ta iunvr prova tornita dal ra 
aizzo ed rlogzn vi blocco tut 
t'. la sqi.adra l'orse nort ali 
e p-aciiito qualche tocco in 

t'ise roiicìusna ria quando 
s- fnce. tutto viene perdona 
to 

Per la l azio tilt cce si nro 
saetta'.o tempi bui tanto 
(manto e inno i! tolto (ice: 
olialo di l'nttc.'o . h fi .ma 
/.aitila scoi,tata la Iure ha 
meritato di liticete Pei une 
r .stillato la lui,lo tu rebbe do 
luto es/irtmcrsi a Incili ce 
t cziotl'ill rum lo ha fatto, ir; 
ivirtc pei la lorza dei bianco 
lieti cu in /iurte ncr la tatti-
te. inettamente difensiva che 
; inoratoli hanno attuato in 
ctin'tio malarado i mici con 
sud' i 

1 e/:/ f/.'t chiede se la scori 
fitta odierne pegaiora ancora 
di mu la ma /trecana classifi
ca Vinicio tiliatte secco che 
non era certo a l'orino con 
tio la .iute cnc si poteva spc 
iure di mettaci una pezza 
ed (Kitiiiiiigt'' un « bisognai a 
/icrisarci ]>rima » che può tare 
p.»icdcic una fase di seria 
ti autocntn a » m casa biancaz-
curia 

Sul finire del! incoritio il 
portiere Felice Pillici ha pra 
tteamente evitato due reti già 
tutte « liti evitato un bel 
niente Ormai il risultato era 
irrimediabilmente compromes
so Ora dovi mio lottare per 
uscire dalla brutta situazione 
r: cui siamo caduti, il che 
r,ttn e assolutamente facile vi 
assicuro che e molto più fa 
file lottare tino alla fine per 
lo scudetto che non per evi
tare la retrocessione » 

.4 Manfredonia chiediamo 
un confronto tra Tonno e Ju 
leiifus K E' molto più torte 
il Torino, m tutti i reparti 
la JitiC E' solo molto più 
turba » 

b. m. 

SAN SIRO ORMAI GARANTISCE PUNTI A CHIUNQUE, BASTA SAPERNE APPROFITTARE 

L'INTER DORME E IL FOGGIA RINGRAZIA: 1-1 
Rinirrlintn un pollrtlo con Pavone proprio in apertura fli gara, i nerazzurri si abbandonano a«l incredibili mollezze Ira i fisebi di un pubblico 
indignato - Ovvio il pareggio agguantato da Pirazzini ad una decina di minuti dal termine - Muraro ed Anastasì giocano a na>condino 

Secondo 
Chiappelta 

un pareggio 
inevitabile 

MXRCVrORI: Panine al 2' 
del p.t. e rira/7ini al 3.V del
la riprrvi. 

ÌNTIIK: Rimimi 6: Rlnl ."». Fr-
ilrlr 6: Oriali .1. Casparinl 
.V Tacchetti fi: Pa\nne .ì. 
Marini fi. \nastasi 4. M»7-
7nla ."». Murari» ."» 

KM.GIÀ: Memo 6: «untile fi. 
>all fi: l'iraz/ini fi. Rruschi-
ni fi. Scala fi. Ripa -ì (I.o-
rrn/ctti dal 'iS' s.t >. Berga
maschi •">. Itorilon I». Ilei Nr-
ri fi. Niroli '•> 

\RRITKO: Trini birri ili RCR-
gin Frnilij. ti 
NOTK .z:o~.r;t d: pallido 

.sole, tcrrero in riderete cor.-
d:/j.»:-.: Spetta'or: 45 mio c:r 
c i ri: ,-i: JT >'ss pagar:: per 
•:r. :r..\i*'ti pa r: -t S4!2T*>1 
l:re Ar.^ol: '< a r; per :: Fo.2 
g:.i Arnn.or.i'o Av.as-a^: per 
oro'e^'e >oT*egg:o a::"idop:r.g 
::eca":vo 

MILANO :? fe'nbra:o 
Arnie-t: e .':: <•• lo ' :• 

COT! ti a p'\ •* Dnrn :-.a ;c*/" 
•"zai 2 .1' '<)"::('.•- rosso-.ert 
c'ie Milciti ,/ONS-',;';"•*<• ' i i : 
seco^d-i .»(,•:.:'•• "" ~o-:c /'. 
frr aic'i cs*;: :•: »IT:C .1 co" 
r.*:n:r; cioccio-", y.tt: ::*>.•;/; 
uC'.a'i. era *'.(.-.::'o a r«;Te. • 
chi Facr'ict:: llczco'.i .t'r. 
r^ro"" Tutta QC'it-- s -"itila KO 
miiare 717 qiéii'i he c-rte ch;s-
*.: (fori* .Si •.; ,;".''o h'.ii :ss-
"te persoie ( ,- —,T•t•t:•~rc•^|'r'^^• 
altro yriizzo'' ' Fon 

l'-.i tota n s }•• >-r(, ,-,. 
ri\nq\c — r<i",<""::.7; > f-c.n: 
do ié".;rre\\> mn'izioso — 
qualcuno hr. lO-r-iatito a r: 
cornare E fi''.'!'.! MI" >.,J.T.'':;: 

Fuen l'atKtô fprA f ti;tt'«ttro . tUOr: altri n-jrf.vo.'fln Che 
rhy ifHlli.u-a Vn rr.ru:*-,> ramni- questa squr.dr.i. 1 Inter c.ppui-
polii r!i • tifc.si * — sararjio du*- ; tn. indossa casacche nerti;-
r.T.*r» .i forv trr-crr.to — distri- , zurre Che il suo allenatore è 
hr,-.v onn torprfnditit*» «jumn!- | »» Beppe ChmppeV.n Che un 
TTi-.t» in«a'iti per tutti I>» Oil*p- • tempo e eri flelento lìerrprri 
ivi.» » vtj.voU I; rxvrorr.«ro del j e tc.ile %otttc'-ir?zf de. zr~.r 
...•. i. ni''.,'.i»' ;r.d:cm iempr* ' re Vr~. sifiizioie iribarm 
< brutto tempo >. 
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A-:,'t:c i-.'-rr-ffiiSii Persino ri-
inmr.'.a Ta-.to ainmi'a da at
tizzare ceiosie. iin esasperare 
ni uhe 

l rugiit milaiisti 'r.r.ir. ••'.-
dere Ì fio":"" Eb'.teie dimo 
striamo loro che intre no-, se 
< : <:; mette di buzzo ?»-jo*:o. 
>•.tiriamo \ir sorridere Cai 
,'ov.' e .Si".":".7 e •-;.-. a-.o • tri' e 
i »'/• e vi oiciere' X.eite ;vi:.--
'-. A'-.r.^tas: .- Muraro e: ••:•*-
«.«>•<» —le.j'.o 11 t-roi-i ' I U M I 
";.••". i " ^r, x •* ,.: • J*J'»:•. ' A". 
f •:•* .." r.-'OM- -•-'(U. .!"•<. ''.-T 
.-;• : di ritv*>:.7 s->u--st: ."m 
so "loro : prorn*:': e'"e i iz 
sci.' '-.ter.'z se /•,r,»u--., ;_r. 
r.Tsv-o .-~"ci."rj-c\/ ' : <•-n'e: 
T,7 c'~c ::i:'lo sz\>"'-.i: >:o 'ti'. 
,r..e ì r.-;;.;r:c' te a" .irver. .7." 
s " ; - ; S l r o P.-r • , ! , " ' ? . . ' i ; . " ' > 0 

la-ze-.t-t - •-. e 'r.-. e-;i'".'e 
"'-"te jltr~ siil'iziice !" . z 
<<• < I1"-:' .T:(. : 3:o'":i7': n --eb 
h-"(i co-,*;-:-,.7,'() (ii-; i >o':'i 

-i* irri ti rìz srr-" .1 n'o z<i n "rT^-si? tir r 
settore centrale del ta":po 
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: r/-i<:.':*r."o'; — •"ov .. •; .7:. c^'-
i: p-:io'-e 'ji'.stti .". . i r ^ " t : , r : 
.:": ^.-r.i ."."•?-" O ; : I " - T : ;.,7 re 
ClC.t.-i - . . ' 'T'O r;,."\, . . . , - ; - ! ,ra 

daT..'-ie'it<- t jr- •-..;; .• -•! ; j ; 
:v7.' . ' 'o de. p'opr:o - :-<7 
*.-N«-",'O 'notare s-'.n : nj-n-
•.eiz-iT :- c l l ' s : < -.t l'i -.-• 
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In a:J\t: r.'att: eri « ,f. 
eiente r : . V I I - T V ere; :,-. •/.. 
di accortezza i v r metter.- -•• 
alanno il r-«i' ero inurvir--' 
.••.: tace: a e o :' 7-0- i -r p-
'.: '~ fi '.''r".'! . i te- ' ' ! '* *,' -<~ 

imi":. 'urr.Osi q-iisi so.;;Tt.t: 
In rcalf. r" so'-f(i \Iir":: i:.:l 
che appooa'.o i.'o'ie.-io »; :• 
r..stria;i: :: co: i'.Tr, r, 'K.OI 
Ine ma c<->: - :r*o tnstri'lto 
A-i.is'a*- JI M.'.-.'o <j:V fese 
Hill 'a prilla-.: Omar J s; ••; 
crii ('il'il ': q . .\ u*a ••: r .o* 
», N """, ; f;rr,'l'.:ii^ '•>'• 
*rt» \f-.rr • .*:• lift 4-. ~io -fj'. 
s -a""' - .jrl''r-t e-.': ti:.' 1, 1. 
l ' - r \7. ' , ! - - ' . i.' --ItOSO s , t. 
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sp'tto di tal R'.pz Stcola iti- ie. tn corsa, prepara l incor
ante, non c'è che dire. Ed . ttsetenn» ala da Sant'Elpidio, . nata. Mtmo, tngmuo, tma- j 

:i caia, è j,"ipno tutto 

Alb«rtO Cost i ^raiiMfMMi* in m 
INTER - FOGGIA — Il yr«n colpe di t « U *\ r*a«*n«, dm porla Min-

l'I 

a furor di popolo, M e guada 
guato i galloni in uarole pò 
\ere . in:il»rado rinfla/ .onc di 
termini IIIPIIH .luventus: con 
'laidcili e Tspnuisi sU(iiio «a 
•ITI ai i:\at .1 cnui'ie ter.".ni> 
( ,ibi :n. e s»at(i pili toitunato 
ri: Munlie:! . 

Ini:.inna'. to lse dal ricor
do della I.1/10 1 he ii;i me.sf» 
ta e ia nuscita a si lappare 
un punto ni T o r n o ili ('.:<•.: 
Radice, mettendo a semio ben 
t ic teti. osi:: la La/io ci e 
parsa una squadra dis i iu ' ta 
crime collettivo e non posso 
no certo noni.ni come Wilson. 
Madiani o D'Amico, i ambiare 
:l ritmo di un moco che co 
me sta per prendere fuoco . 
si s p e c i e . 

Confessiamo che alle pri
me battute la marcatura di 
l'igniti su Be i t e la ci era seni 
bruta una follia- Retto"» in 
p:u occasioni, e nel piro di 
pochi minuti, aveva fatto 
quello che voleva del povero 
Pigimi ma dopo un quarto 
d'ora Min grosso « buco ». 
proprio al 15". di Pighin e .sai 
villaggio conseguente in extte 
mis di Manfredonia MI RO 
iiinse.sna > :1 In/iale ^ riuscito 
a prendere te misure di Rette 
ga e il duello non e stnto pm 
straziante cotup all'inizio, an 
ib.e se - alla resa dei confi 
-- si e concluso K vantaggio 
del na/ainaìe. 

Cn centro shaglintn di Ca
brini (quando si dice la gior
nata fortunata i obbligava 
Pillici, al JY a deviare in 
. orner con un salto acroba
tico prnn: applausi' Al '.'fi' 
' o n t i o di Cnccureddu e Pu 
liei in uscita, ostacolato da 
Ron.nsegna. co l l ina male il: 
pugno e la palla perveniva « 
Causai davanti alla porta vini-
'a gran tiro in i Wilson te-
spingeva sulla linea. Roninse 
gna andava n terra in area 
e reclamava. Rimetti colpiva 
con un calcio Wilson ed era 
il capitano della Ij i / io que
sta volta n reclamare. Am
moniaci e ('•.orditilo reclama-
\ a n o anche loro perche Cau-
sio aveva « guadagnato B un 
met to sulla punì/ ione nel 
pressi dell'area e l'arbitro 
ammoniva i due e poi a m m o 
iura ancora Garlaschoili e ai 
la fine anche Cabrini. Per 1 
calci negli stinchi d a r r i ha 
chiuso inspiegabilmente en 
trambl gh occhi Non ha in 
fluito sul risultato, ma ci o 
parso un po' casalingo. I n a 
impressione 

i 1 39' mentre 1? speranze 
della Juventus di chiudere in 
vantaggi!» stavano affievolen
dosi. Tardelli. proprio c o m e 
domenica scorsa, riusciva a 
schiodare il risultato duo! 
fava con Scirea ed entrava 
in area dove quella volpe di 
Boninsegna con ieri finta riu
sciva a mandare m barca la 
difesa romana- Tard-lh viti 
ceva il primo con'rasto < on 
Cordova e pò: ancora con Ti 
ghm e faceva entrare di for
za la palla nella rete di Pu 
liei Si scuoteva la IJ\JL:>> e 
Zoff era bravo n deviare, qua 
si sul «setter, , un tiro di 
Garlasr-hell! a cui Cuccurert 
du concedeva prico spazio e 
Giordano poro aiuto 

Nella ripresa lo scambio 
Viola-Martini dava mi invia 
le slancio f> Oiordan > sfiora 
va :i palo alla destra d: Zoff. 
ma al 2n" un i entro ri; ("a 
brini oftri-.a a R o n i n s ^ n a U 
possibilità di esibirsi d; *e 
sta «gran he..a deviaz.nnr- e 
palla fuor: di un soffio», ai 
?2" Henetti crossa"». Ca'nr'n: 
si « porm't*. -.a » ora bellissi
ma ro-.psciat*. Hettega <v»lpi-
va di 'e<'u e i;i p'ii.a pen.'e-
n.va a f a i s n ^ran t:rr>. an 
ch«» q-iest.T vril'a. rh n pero in 
i occ:a*. a in pc.no l i copp.a 
R ' o i i ' " ™ , ! Mar.:re"'.ni i 

M -'•"'. ii radaopoi'i Morir.! 
ci.e -or. :.a ia i 'rrr.n ni ri i -
'"".ire tv>r '. a d'i '"l i « ;il«"i» 
ri- ir.f.r'r.o •.. (-.,v("u..i tri t r i 
-.er*or.e ri" trer.fa "n<»*n sui 
"rt * yì"s*ra fiove C,i i- :o e r j 
,i" e.*o i •• t'I.fr»* C':nr.:.: Ti 
rorsf. :r. u.ifr.a arc i P:eh.:: !• 
s .a-..i n-"fT't c f | , "fZT«'.-\ 
( m r :.: R C'>T- e. I .< ii:sr-ir--
* • •• R' r. "-r-zrc.ì *: r"f.ft a v 
Ci " : pi":'d riz-ir-s l'iir^f"'! 
•A .A .Tr.-f"* }• ::i ti'ì-'s'tt rarr. 
r> or.a'" -7 -• Tir— ~ n ir.Tibt .» 
T a i\ ""••r.",--iiia v i.*a eh» 
* TH'CPI nr.jc. ' ;;:,ri e. ir.etr: . 
dopo:" pf.s-.ri r- f r.ta Puli'-i 
s: {rr"*fi\,i P. df--:ra " la palla 
s ;r* lava •:'•!.;» p-irte oj)pr> 
-'Tt e ra .. :i^i".-f"fs.ir.it T. 
g'ire TT.rs-o A «-<>;:r.'> da Ri->-

Ti fir.ile era ar.~-»ra di mar
ra rivcntir.a e Pulic; ci giia-
daena\a p n che ia sufficien
za con 'z-- *» iper.de parare 
pr.rr.a s i :;ro d: C i cureddu 
e fnii. al 4Y «:i due f in di 
Bettega e Ber.et". 

I risultati del tabeiìone e-
lettronico della r u m Filadel
fia. la Juventus era ancora 
appaiata al T o n n o ma la IVi-
rr.a aveva effettuato 11 sor
passo. LA LAZIO ha perso du» 
volt*. 

Nello Paci 
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